    ORVIETO e ROMA

       (30 dicembre’04 – 8 gennaio’05)

       di Roberto e Manuela Tomassini

compagni di viaggio: Giorgio, Lisa e Anna Grassi

30 dicembre: ORVIETO

Verso le17.00, partiamo da Porto S.Giorgio, dove ho passato il Natale con i miei genitori. A Civitanova Marche prendiamo la superstrada che, comodamente, passando per il passo di Colfiorito, ci porta a fino a Foligno dove riprendiamo la superstrada per Spoleto. Usciti a Spoleto, alla rotonda, seguiamo la direzione centro e, cento metri prima degli archi, giriamo a destra verso Acquasparta, poi prendiamo la superstrada per Perugia ed usciamo a Orvieto nord. Arriviamo verso le 20.30 nel parcheggio davanti alla funicolare, a fianco dell’AA, e aspettiamo i nostri amici che arrivano da Gorizia. Stiamo tranquillamente cenando quando ci bussa il proprietario dell’AA dicendoci che è vietato sostare lì (cosa che, chiedendo ad un vigile, si è rivelata falsa), per cui entriamo (15€). L’area è piena all’inverosimile, ma l“intraprendente” proprietario riesce a sistemarci in due posti d’emergenza senza corrente.

31 dicembre: Orvieto sotterranea, Duomo, Museo Faina, S.Andrea, P.za del Popolo

Al mattino alcuni camper partono e veniamo sistemati con i nostri due mezzi in una piazzola; convinti, però, che non ci fosse altra soluzione, abbiamo accettato. Pensavamo almeno ad un prezzo di favore, senza corrente e in uno spazio limitato, ma la nostra era una mera illusione. L’AA è collegata alla città da una comoda funicolare che si trova a pochi metri. Acquistiamo l’Orvieto Card (12,50€) che ci permette di visitare parecchi musei e monumenti; tra le offerte è prevista la visita di Orvieto sotterranea che prenotiamo alle Informazioni davanti al Duomo. L’itinerario nella città sotterranea è sicuramente interessante; un’esauriente guida, infatti, ci accompagna tra cunicoli, pozzi dotati di “pedarole” per la discesa, colombari, cantine, butti (immondezzai) medievali. 
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Visitiamo, poi, la chiesa di S.Andrea in Piazza della Repubblica dove il parroco, molto gentilmente, ci guida alla scoperta dei tesori pittorici conservati nella chiesa e, con grande dovizia di particolari, ci fa un excursus sulla storia di Orvieto.

Quando usciamo, arricchiti dai racconti, il freddo è molto intenso, abbiamo bisogno di qualcosa di caldo, per cui ci rifugiamo al Caffè Montanucci dove si può trovare una varietà infinita di cioccolatini di loro produzione. Giriamo, poi per le vie illuminate a festa e arriviamo a Piazza del Popolo dove, essendo in corso la manifestazione Umbria Jazz winter, al Palazzo del Popolo è appena terminato un concerto jazz; abbiamo, pertanto, modo, mentre la gente esce, di vedere la sala dei Quattrocento.Intanto le vie iniziano a vuotarsi, i locali a riempirsi ed anche noi torniamo al camper per il tradizionale cenone. Tra lenticchie, zampone e chi più ne ha più ne metta, arriviamo a mezzanotte e, dopo il brindisi beneaugurate, usciamo verso la piazza del Duomo dov’è previsto un concerto di Gospel. La piazza, nonostante il freddo, è pienissima. Ci godiamo un po’ di buona musica, lasciandoci coinvolgere dai trascinanti ritmi, e poi, a fatica per la gente, torniamo al camper e rientriamo all’AA.

1 gennaio: Pozzo S.Patrizio, Torre del Moro, Quartiere medievale, ROMA

Ci svegliamo con molta calma e riprendiamo la funicolare. All’uscita sulla destra visitiamo il famoso pozzo di S.Patrizio, la singolare struttura cilindrica a doppia elica che con i suoi 248 scalini porta ad una profondità di 62 metri. (3€). Ci dirigiamo, quindi, alla torre del Moro (compresa nella Card) dove saliamo e, dall’alto dei suoi 47 m. di altezza, complice anche una bellissima giornata, ci godiamo una vista a 360° di Orvieto e dintorni.
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Prendiamo l’autostrada per Roma e arriviamo all’AA LGP verso le 21.00. Lungo l’autostrada usciamo al casello Fiano romano (Diramazione Roma Nord), percorriamo, quindi, il G.R.A. per alcuni km fino all’uscita 18 (Casilina) facendo attenzione a prendere per Roma centro, non per Frosinone. A questo punto seguiamo le precise indicazioni trovate su internet: proseguiamo sempre dritti per circa 4 Km, poi vediamo l’AA sulla sinistra; al semaforo facciamo un’inversione di marcia sulla sinistra e ci fermiamo davanti al grande cancello. L’AA è tutta recintata e molto grande, ma, se non avessimo prenotato, non saremmo riusciti ad entrare. Il primo impatto non è dei migliori: centinaia di camper stipati in quello che, vista la recinzione, pare essere un carcere di massima sicurezza, fuori il degrado. In seguito, però, questa sistemazione si è rivelata comoda, sicura ed economica (12.91€).Ceniamo e ce ne andiamo a dormire.   

2 gennaio: Porta Portese, Quartiere di Trastevere, S.Maria in Trastevere.
Verso le 9.00, di fronte all’area, prendiamo il bus 105 con cui arriviamo in circa 25 minuti a Termini, dove, in un’edicola, acquistiamo la CIS (carta integrata settimanale), valida per sette giorni per un numero illimitato di viaggi su tutti i mezzi di trasporto urbani (16.90€). Oggi è nostra intenzione iniziare con una visita “altamente culturale”: il mercato di Porta Portese, prendiamo, quindi, il bus 170 con cui arriviamo nella zona di Trastevere. A piedi attraversiamo il ponte Sublicio e raggiungiamo la Piazza di Porta Portese da dove iniziamo il giro del famoso mercato: su centinaia di bancarelle è esposto di tutto e di più, dall’usato all’antiquariato, a prezzi talvolta incredibili. Le mogli sembrano impazzite, saltellano da una bancarella all’altra con lo sguardo allucinato. Riusciamo a fermarle a forza verso le 13.00 quando Anna inizia a reclamare il pranzo; cedono, ma a malincuore. Ci dirigiamo, quindi, verso Trastevere e pranziamo in Piazza S.Cosimato alla Pizza Roma dove mangiamo degli ottimi tranci di pizza. Verso le 14.00 le mogli già scalpitano….hanno visto delle tazze, dei bicchieri che non possono proprio farsi sfuggire!!!Ritorniamo, quindi, al mercato, ma la maggior parte delle bancarelle verso le 14.00 iniziano a sbaraccare; torneremo a casa senza tazzine e bicchieri, peccato!? A questo punto inizia il dramma dei mezzi pubblici.


Cerchiamo la fermata del 64 e lo vediamo più volte sfrecciare davanti a noi, senza neppure il tentativo di fermarsi, tant’era stracolmo. Finalmente ce la facciamo a salire rischiando però lo stritolamento. Arrivati a Termini, il 105 è già lì e, miracolo, è vuoto. Ci sediamo esausti e, alle 20.30 circa, arriviamo all’AA. Quest’esperienza per noi provenienti da Gorizia, città a misura d’uomo, dove raggiungi qualsiasi luogo in 15 minuti, è stata sicuramente un incubo.
3 gennaio: S.M.degli Angeli, Vittoriano, Fori imperiali,

Dalle 9.45 alle 10.15 aspettiamo, invano, il bus 105 (iniziamo bene!). Vediamo che molta gente si sposta alla fermata del tram poco distante (si attraversa la strada non al primo, bensì al secondo semaforo); ci era stata sconsigliata questa soluzione, ma per paura di ripetere l’esperienza di ieri saliamo. In realtà questa è, secondo noi, una soluzione molto comoda: il tram passa con maggiore frequenza e ci porta, a dispetto del traffico, in venti minuti fino al capolinea a circa 200 m. da Termini. A piedi raggiungiamo Termini e poi Piazza della Repubblica dove visitiamo la chiesa di S.M. degli Angeli alla cui costruzione parteciparono Michelangelo prima e Vanvitelli poi. Percorriamo tutta la via Nazionale e raggiungiamo il Vittoriano. Saliamo la lunga scalinata con un impietoso vento gelido ed entriamo visitando al primo piano il Museo del Risorgimento molto interessante e completo. Dalle terrazze si gode una splendida vista su tutta la città. Ci dirigiamo, quindi, verso Piazza S.S. Apostoli e poi in via S.Marcello dove pranziamo alla vecchia birreria Peroni un locale affollato, ma molto accogliente ed economico (la dritta l’abbiamo avuta da dei romani “doc”). Usciti, torniamo in Piazza Venezia dove prendiamo un autobus e raggiungiamo

il Colosseo, già visitato nel precedente viaggio, per cui ci godiamo i Fori Imperiali (foto), uno dei più estesi complessi monumentali dell’antica Roma. 
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Torniamo al Vittoriano dove visitiamo un’interessantissima mostra sulle attività aerospaziali. Prenotiamo anche un coinvolgente viaggio virtuale su Marte dove ci viene illustrata la vita che gli astronauti conducono a bordo della Stazione Spaziale Internazionale, possiamo osservare dagli oblò ciò che gli astronauti vedono con i propri occhi, fino a che atterriamo su Marte. Ritornati sulla Terra, prendiamo il bus 175, stranamente vuoto, e ci godiamo, comodamente seduti, la città illuminata fino a Termini. Optiamo nuovamente per il tram che abbiamo sempre trovato pronto al capolinea ed in 20 minuti scendiamo a Balzani a pochi metri dall’AA. 

4 gennaio: Musei Vaticani, S.Pietro

Ci svegliamo con molta calma. Per raggiungere il centro riprendiamo il tram e, scesi al capolinea Laziali, ci facciamo il nostro solito tragitto a piedi fino a Termini dove prendiamo il bus 40 per S.Pietro. Aggiriamo le mura della Basilica sulla destra e ci avviamo all’ingresso dei Musei Vaticani. Siamo fortunati, perché in circa 20 minuti riusciamo ad entrare (12.50€, l’adioguida 6€). Pranziamo al Self-service interno con ancora negli occhi la magnificenza della Cappella Sistina. Dopo pranzo, riprendiamo la visita ed usciamo verso le 16.30. Non mi soffermo su ciò che abbiamo visto, dico solo che abbiamo dovuto fare delle scelte, trascurare qualcosa, perché, in caso contrario, una giornata non sarebbe sicuramente bastata. Nonostante ci fossimo già stati, torniamo a S.Pietro con l’intenzione di salire sulla cupola che, però, purtroppo, chiude alle 16.30. Passeggiamo rapiti dalla bellezza e maestosità della Basilica. Con il bus 40 torniamo a Termini e poi con il tram all’AA.

5 gennaio: P.za Barberini, Trinità dei monti, Fontana di Trevi, S.Paolo fuori le mura

A Termini prendiamo la metropolitana A e scendiamo a Piazza Barberini dove ammiriamo la 

fontana del tritone del Bernini, poi, a piedi, ci dirigiamo verso Trinità dei Monti dove ci godiamo un po’ di questo bellissimo sole seduti sulla famosa scalinata. A piedi raggiungiamo, attraverso un dedalo di viuzze, la famosa Fontana di Trevi, quasi simbolo di Roma, con i bagni delle dive negli anni Sessanta e i soldi buttati nell’acqua per garantirsi il ritorno nella città eterna.Passeggiamo poi per le vie e, arrivata l’ora di pranzo, ci dirigiamo verso il nostro solito locale di via S.Marcello. Nel pomeriggio decidiamo di visitare S.Paolo fuori le mura ed, essendo abbastanza fuori mano, optiamo per la rapidità per la metropolitana B. Purtroppo qui facciamo i conti con quello che pare essere una costante a Roma: i borseggiatori. Manuela, infatti, salendo sulla metropolitana viene urtata violentemente da alcune zingare che, con gran rapidità riescono ad aprirle la borsa. Fortunatamente eravamo stati messi in guardia, per cui lei se ne accorge e, grazie all’intervento immediato di un poliziotto, riesce a fermarle, tutto s’è così risolto per il meglio. Un po’ scossi riprendiamo il nostro giro ed arriviamo a S.Paolo, la basilica che la tradizione vuole sia costruita proprio sul luogo dove venne sepolto il santo. Maestosa e bellissima, è, secondo noi, seconda solo a S.Pietro. Usciamo che è già buio, per cui riprendiamo la metropolitana fino a Termini, poi il tram e rientriamo all’AA.

6 gennaio: Quirinale, Palazzo Chigi, Montecitorio, Villa Borghese, Pincio, P.za del Popolo.

Da Termini prendiamo il bus verso via Nazionale, poi giriamo a piedi e raggiungiamo il Quirinale, Palazzo Chigi, sede della Presidenza del Consiglio, e Montecitorio, oggi Camera dei deputati. Per pranzo raggiungiamo sempre la nostra birreria Peroni dove ormai siamo di casa. Nel pomeriggio da via del Corso prendiamo un autobus che ci porta al parco di Villa Borghese dove passeggiamo con un clima quasi primaverile. Raggiungiamo quindi il Pincio, un altro parco, e poi scendiamo a Piazza del Popolo dove visitiamo la chiesa di S.M. del Popolo con due tele del Caravaggio. 

7 gennaio: Castel S.Angelo, S.Giovanni in laterano

Da Termini con il bus 40 arriviamo a Castel S.Angelo. Anche quest’oggi è una giornata splendida, per cui, prima di entrare ci facciamo una passeggiata attorno al castello.

Raggiungiamo il Palazzo della giustizia dove, di fronte, sono parcheggiati diversi camper (1€ all’ora). Sicuramente la posizione è molto comoda per le visite e la vista che si gode è splendida. Terminata la passeggiata, entriamo (7€) e visitiamo tutte le sale, raggiungendo la terrazza in cima dove ci fermiamo a goderci una splendida vista sui tetti di Roma con in primo piano “ il cupolone”.
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Anche fuori dalla Basilica sono parcheggiati alcuni camper e questa soluzione ci è sembrata più tranquilla della precedente, oltre che gratuita. Dedichiamo le ultime ora di questa giornata ad un po’ di shopping. Rientrati all’AA saldiamo il conto, l’intenzione domani è, infatti, di partire presto perché le previsioni parlano di traffico e nebbia.

8 gennaio: Gorizia

alle 7.00 partiamo dall’AA e, facendo la strada al contrario, ci immettiamo sul G.R.A e poi prendiamo l’autostrada. Usciamo, però, a Orte e imbocchiamo la statale E45 in direzione Perugia. La strada è molto comoda, sempre a due corsie fino a Ravenna, e praticamente deserta. Arrivati a Ravenna prendiamo la Romea fino a Mestre, dove ci fermiamo in uno dei tanti centri commerciali, poi l’autostrada fino a Gorizia dove arriviamo prima delle 16.00. 

Questa è la seconda volta che veniamo a Roma. Siamo partiti convinti che, con questi 6 giorni, il capitolo Roma potesse essere considerato chiuso. Quale enorme abbaglio!  Siamo riusciti a vedere solo una minima parte dei monumenti e delle chiese che la città offre.Roma,infatti, è veramente un museo a cielo aperto di arte e di cultura e ogni angolo, ogni via  sono di per se un’opera d’arte. 

Usciamo dopo circa un’ora e fa molto freddo. Non è ancora ora di pranzo, per cui ne approfittiamo per visitare il Duomo, uno tra le più grandiose realizzazioni dell’architettura medievale italiana, e per girare per le caratteristiche viuzze del centro (foto). 


Nel pomeriggio, visto che dopo una certa ora è difficile scendere con i mezzi pubblici, portiamo un camper nel posteggio superiore della funicolare, dove sono parcheggiati già una decina di camper. Questa sistemazione, oltre ad essere gratuita e permessa (abbiamo chiesto ai vigili), è sicuramente più comoda per la visita. A saperlo, anche perché a noi l’intraprendenza piace, la furbizia un po’ meno!! Il nostro iter turistico riprende, quindi, con l’interessantissimo Museo Faina che, compreso nella Card, domani è chiuso. Abbiamo fatto bene a non farcelo sfuggire sia per il materiale lì conservato sia per la splendida vista della facciata del Duomo che si gode dal secondo piano.





Passeggiamo poi per le vie del quartiere medievale, molto suggestivo per gli scorci e la musica che accompagna i nostri passi. Verso le 14.30 rientriamo ai camper per il pranzo. Alle 17.00 ritorniamo al Duomo dove assistiamo, pressati tra la gente, alla messa con canti Gospel, sicuramente molto coinvolgente e emozionante. Ultimo giretto per il centro e ritorniamo all’AA da dove partiamo verso le 19.00.








Decidiamo di raggiungere la chiesa di S.Maria in Trastevere (foto) con l’autobus e già qui aspettiamo 45 minuti, ma transeat! Visitiamo con grande interesse quella che è considerata la più antica chiesa mariana di Roma fino a che iniziamo ad essere stanchi: il mercato ci ha distrutti, ma non sappiamo ancora cosa, dalle 17.00 alle 20.30, ci attende! Aspettiamo per più di un’ora il bus per Termini e non riusciamo a vederne neppure l’ombra. Su consiglio, optiamo per il tram che ci porta fino a L.go Argentina, poi si vedrà! 





�





Ci aggiriamo estasiati tra ciò che resta dell’Arco di Tito o del Tempio di Vesta, il tutto reso ancora più suggestivo dal sole che inizia a tramontare ed accarezza i resti con i suoi raggi. Questo stato di beatitudine termina, purtroppo, alle 16.30 quando la struttura chiude.








Usciamo intorno alle14.30 e ci dirigiamo verso B.go S.Pio dove ci sono numerose trattorie. Noi scegliamo il Bar Ciao e la nostra scelta è stata azzeccata sia per il cibo sia per il prezzo. Ci dirigiamo quindi verso la fermata della metropolitana per raggiungere la basilica di S.Giovanni in laterano fastosamente decorata. Avremmo voluto entrare anche al Museo Storico Vaticano, comprendente tra l’altro l’appartamento del Papa, la cui visita è compresa nel biglietto dei Musei Vaticani, ma, purtroppo, è aperto solo al mattino.
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